
LEGGE FORNERO N. 214 DEL 22.12.11(D.L.  N.201 DEL 6.12.11)

Art. 24 
10. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è 
liquidata a carico dell'AGO e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima, 
nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, che maturano i requisiti a partire dalla medesima data l’accesso alla 
pensione  anticipata  ad  età  inferiori  ai  requisiti  anagrafici  di  cui  al  comma  6  è 
consentito esclusivamente se risulta maturata un’anzianità contributiva di 42 anni e 1 
mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne, con riferimento ai soggetti che 
maturano i requisiti nell’anno 2012.

Tali requisiti contributivi sono aumentati di un ulteriore mese per l’anno 2013 e di un 
ulteriore mese a decorrere dall’anno 2014. Sulla quota di trattamento relativa alle 
anzianità contributive maturate antecedentemente il 1° gennaio 2012, è applicata una 
riduzione  percentuale  pari  a  1  punto  percentuale per  ogni  anno  di  anticipo 
nell’accesso al pensionamento rispetto all’età di 62 anni;  tale percentuale annua è 
elevata a 2 punti percentuali per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto a due 
anni. Nel caso in cui l’età al pensionamento non sia intera la riduzione percentuale è 
proporzionale al numero di mesi.(1)

(1)  Decreto “Mille proroghe” n. 216 del 29.12.11 (Legge 24.2.12 n. 14)  

Art 6 comma 2     quater come modificato da art.4 bis dal  D.L. 31.8.13 n.   
101 in Legge 30.10.2013 n. 125(IN NERETTO MODIFICA  )  

 "2-quater. All'articolo 24, comma 14, lettera  c),  del       decreto-legge 6 dicembre 
2011,  n.  201,  convertito,  con        modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,  n. 
214,  le      parole: «di almeno 59 anni di età» sono  sostituite  dalle  seguenti: «di 
almeno 60  anni  di  età».      
Le  disposizioni  dell'articolo  24,  comma  10,  terzo  e  quarto   periodo,  del   citato 
decreto-legge  n. 201 del 2011, in  materia  di    riduzione percentuale dei  trattamenti 
pensionistici,  non  trovano  applicazione,  limitatamente ai   soggetti  che    maturano 
il previsto requisito di  anzianità  contributiva    entro il 31 dicembre 2017, qualora la 
predetta  anzianità contributiva  ivi  prevista derivi  esclusivamente   da     prestazione 
effettiva di lavoro, includendo  i  periodi  di  astensione obbligatoria per maternità, 
per  l'assolvimento  degli obblighi di leva, per infortunio, per malattia  e  di cassa 
integrazione  guadagni  ordinaria,  nonché  per  la donazione di  sangue  e  di 
emocomponenti ,  come  previsto  dall'articolo 8, comma 1, della legge 21 ottobre 
2005,  n.219, per i congedi parentali  di  maternità  e  paternità previsti dal testo 
unico di cui al decreto  legislativo  26 marzo 2001, n. 151.".
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